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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

la città di Chieti dispone di un grosso 
ospedale nel quale operano anche reparti 
clinicizzati della facoltà di medicina; 

attualmente i vari reparti ospedalieri 
ed universitari risultano distribuiti in tre 
strutture abbastanza distanti tra loro: il 
nuovo ospedale di Colle dell'Ara (ormai in 
costruzione da circa 20 anni e non ancora 
completato), l'ospedale S. Camillo De Lel-
lis, in totale stato di abbandono, senza 
manutenzione e con poco personale; 

tale condizione crea gravissimi disagi 
ai pazienti, soprattutto ai più gravi, che 
vengono sballottati da un ospedale all'altro 
per motivi vari (trasferimenti di reparto, 
esami strumentali, eccetera); 

capita spesso che lo stesso paziente, 
durante il ricovero, venga più volte sbal­
lottato in ambulanza da un presidio all'al­
tro anche per esami routinari o per con­
sulenze, esami o interventi urgenti; 

l'assoluta insostenibilità di tale situa­
zione si manifesta poi durante le urgenze 
in quanto tra i tre presidi non vi è nem­
meno un'ambulanza col personale pre­
sente stabilmente (in molte ore vi è solo la 
reperibilità: che, com'è noto, comporta un 
lasso temporale di mezz'ora, così incom­
patibile con urgenze gravi !); 

tutto ciò è aggravato dal fatto che i tre 
presidi sono tutti privi di autonomia fun­
zionale in quanto i reparti sono distribuiti 
qua e là senza alcun raccordo (le medicine 
a Colle dell'Ara, il Pronto Soccorso e re­
parti chirurgici al SS. Annunziata ove vi è 
pure la radiologia e la TAC, la diagnostica 
radiologica vascolare è al S. Camillo, ec­
cetera); 

il problema, soprattutto quello delle 
urgenze, è reso ancor più grave dal fatto 

che nella ASL il servizio emergenza del 118 
assicura una sola ambulanza con perso­
nale in tutte le ore del giorno e della notte 
per le urgenze esterne dell'intera città di 
Chieti e di molti paesi limitrofi della ASL, 
per cui avviene che un paziente che ha una 
patologia grave e che ha bisogno di inter­
venti ed esami urgenti non eseguibili tutti 
nello stesso presidio dell'Ospedale, perde 
diverse ore dal momento della chiamata 
sino al completamento dell'iter diagnostico 
urgente — : 

se si ritenga possibile che un grande 
ospedale, come quello di Chieti, possa 
avere disservizi così gravi che si ripercuo­
tano sulla sicurezza e sulla salute di tanti 
pazienti e, in particolar modo dei più gravi; 

se si ritenga giusto che, nelle more del 
lunghissimo iter di costruzione e comple­
tamento del nuovo ospedale di Colle del­
l'Ara, siano stati totalmente abbandonati al 
degrado i vecchi presidi a totale danno dei 
numerosi pazienti che sono lì degenti; 

se si ritenga possibile che in tale 
situazione la ASL non tenga sempre a 
disposizione un'ambulanza attrezzata con 
personale costantemente presente, a dispo­
sizione dell'ospedale per i trasferimenti 
urgenti; 

se si ritenga possibile che il 118 nella 
città di Chieti e comuni limitrofi disponga, 
per le urgenze esterne, di una sola ambu­
lanza attrezzata; 

in caso negativo, quali iniziative in­
tenda conseguentemente assumere il Go­
verno in merito. (4-21702) 

GIANCARLO GIORGETTI e ROSCIA. -
Ai Ministri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

la questione dell'estinzione anticipata 
dei mutui degli enti locali nei confronti 
della Cassa depositi e prestiti è stata ripe­
tutamente oggetto di attenzione parlamen­
tare, a mezzo di risoluzioni, mozioni, 
norme legislative; 
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l'attuale metodo di calcolo dell'inden­
nizzo per estinzione anticipata determi­
nato dal decreto del Ministro del tesoro 7 
gennaio 1998 è ritenuto vessatorio dagli 
enti locali; 

il ministro del tesoro ha emanato un 
decreto, il 17 dicembre 1998, che ha pre­
visto specifiche disposizioni con riduzione 
dell'indennizzo del 70 per cento per gli enti 
che entro il 31 dicembre 1998 ne facessero 
richiesta e soddisfacessero le condizioni ivi 
previste; 

la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
è avvenuta il 22 dicembre 1998, in data 
immediatamente antecedente alle festività 
natalizie - : 

se il Ministro interrogato ritenga suf­
ficiente la pubblicità data agli enti locali 
interessati, stante il ristrettissimo termine 
per le domande; 

quanti e quali enti abbiano presen­
tato domanda ai sensi del decreto del 
Ministro del tesoro 17 dicembre 1998; 

quale onere l'operazione descritta ha 
comportato per il bilancio della Cassa de­
positi e prestiti. (4-21703) 

PORCU. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere quali urgenti provve­
dimenti intenda adottare per garantire la 
transitabilità dell'importantissima arteria 
stradale che collega Olbia con Sassari e 
Cagliari alla luce della notizia riportata 
dalla stampa regionale che ipotizza la 
chiusura del tratto tra Oschieri e Monti 
che, considerata la carenza strutturale 
della rete stradale, finirebbe col penaliz­
zare in maniera inaccettabile non solo il 
territorio attraversato ma l'intera Sarde­
gna. (4-21704) 

TREMA GLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

come mai l'Inps abbia sospeso dal 
mese di gennaio 1998 al cittadino ita­

liano residente all'estero signor Nicolò 
Cancilla (Thornhill, Ontario - Canada) 
la pensione n. 5500-04-50372595, di lire 
331.510; 

altresì come mai gli uffici competenti 
dell'Inps di Palermo non abbiano mai ri­
sposto al sopraindicato cittadino pensio­
nato il quale ha 75 anni di età e versa in 
una difficile situazione economica. 

(4-21705) 

GASPERONI, DUCA, CESETTI, 
GIACCO e MARIANI. - Ai Ministri del-
Vinterno e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

nella notte fra il 29 e il 30 dicembre 
1998, nel porto di Fano (Pesaro) è stato 
messo a segno un gravissimo attentato ai 
danni dell'imbarcazione per la pesca delle 
vongole « Enrico C. » di proprietà del si­
gnor Gabriele Ciccolini, causando ingenti 
danni economici; 

nel passato le imbarcazione del Cic­
colini e di sua moglie sono state oggetto di 
altri attentati e lo stesso Ciccolini ha subito 
numerose minacce, peraltro denunciate 
agli organi di polizia; 

tali atti criminosi si configurano come 
vere e proprie intimidazioni mafiose ai 
danni dei pescatori; 

le associazioni di categoria della pe­
sca hanno più volte denunciato il clima di 
forte intimidazione esistente nella città, 
incontrando anche l'autorità prefettizia 
per illustrare la situazione; 

le forze di polizia hanno già concluso 
le indagini preliminari atte ad accertare le 
responsabilità degli at tentat i- : 

se non ritengano opportuno attivarsi 
per quanto di competenza per favorire una 
rapida conclusione degli accertamenti e 
consentire l'edificazione dei colpevoli degli 
attentati, ristabilendo così un clima di se­
rena fiducia tra gli operatori della pesca e 
nella città. (4-21706) 
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MARTINELLI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

come è ben noto il protarsi della crisi 
economica ha costretto molte aziende im­
pegnate contrattualmente con l'Enel a ri­
durre i consumi energetici; 

il contratto sottoscritto con l'ente pre­
vede tra le clausole la comunicazione di 
disdetta o di variazione al contratto stesso 
nel mese successivo alla scadenza. Tale 
clausola non fa nessuna menzione di ad­
debito per interruzione o cambio del con­
tratto durante l'anno in corso e l'utente 
non viene avvisato nemmeno dall'opera­
tore di questo addebito calcolato sul fisso 
per i kilowatt impegnati per i mesi residui, 
importo che viene trattenuto d'ufficio sul 
deposito (non capitalizzato anche se in 
giacenza da svariati anni). L'ulteriore beffa 
è che l'Enel, in caso di riduzione di ener­
gia, ha tutta la convenienza a risolvere il 
contratto e a stipularne uno nuovo per il 
quale l'utente deve pagare nuove spese e 
versare un nuovo deposito - : 

se non intenda intervenire presso 
l'ente per far inserire nelle clausole con­
trattuali termini chiari in base ai quali 
l'utente sia in grado di valutare gli oneri e 
i benefici cui va incontro in caso di varia­
zione del contratto. (4-21707) 

SANTANDREA. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

il corso di laurea in Scienze dell'edu­
cazione con indirizzo « Educatore profes­
sionale extrascolastico » dura quattro anni, 
per un totale di 43 semestralità e di 400 
ore di tirocinio obbligatorio; 

la figura dell'educatore professionale 
è richiesta a sostegno di situazioni disa­
giate al di fuori della scuola in cui si 
trovino adulti, bambini e adolescenti in 
situazioni di handicap, tossicodipendenza 
ed abbandono; 

le Asl organizzano corsi biennali, evi­
dentemente meno impegnativi rispetto a 

quelli universitari, a favore di coloro che 
abbiano almeno due anni di esperienza nel 
settore, per la formazione della medesima 
figura professionale; 

l'accesso ai concorsi pubblici regio­
nali indetti dalle Asl è assolutamente pa­
ritetico per entrambe le categorie sopra 
menzionate —: 

se non ritenga opportuno valorizzare 
adeguatamente il titolo universitario ri­
spetto a quello rilasciato a seguito della 
frequenza del corso organizzato dalle Asl, 
soprattutto in sede di concorso pubblico, 
anche in considerazione del fatto che gli 
studi universitari forniscono al laureato 
una preparazione evidentemente più ap­
profondita e completa. (4-21708) 

SCOZZARI e GIACALONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

con nota del 23 dicembre 1998 — 
protocollo n. 8146 — a firma del capo della 
segreteria del Sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici (onorevole Gianni Mattioli) 
dottor Giuseppe Arnone, indirizzata alla 
sovrintendente ai beni culturali e ambien­
tali di Agrigento, dottoressa Graziella Fio­
rentini, ed inviata per conoscenza al pre­
sidente della Regione siciliana, onorevole 
Angelo Capodicasa, all'assessore regionale 
dei beni culturali, onorevole Salvatore Ma­
nnello, ed al signor prefetto, dottor Giosuè 
Marino, lo stesso dottor Arnone scriveva: 

« Gentile dottoressa, 

in relazione alla nota problematica 
della demolizione delle costruzioni abusive 
nella zona vincolata della Valle dei Templi, 
si richiede l'invio allo scrivente Sottosegre­
tariato di copia di tutta la documentazione 
amministrativa relativa alla gara di appalto 
già effettuata ed aggiudicata, concernente 
tredici demolizioni. 

Si chiede di soprassedere in attesa di 
ulteriori comunicazioni alla stipula del 
contratto. È nostro intendimento utilizzare 
l'appalto già aggiudicato, di concerto con il 
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Governo della Regione, operando una no­
vazione oggettiva della prestazione, per de­
molire, già nei prossimi giorni, i cosiddetti 
scheletri abusivi che insistono nelle zone A 
e B del Parco. Tali demolizioni dovrebbero 
avvenire in sostituzione delle tredici co­
struzioni completate oggetto dell'originario 
appalto. 

La praticabilità tecnico giuridica di tale 
soluzione è già al vaglio del nostro Ufficio 
legale e legislativo e la suddetta documen­
tazione è richiesta a tale scopo. 

Si coglie l'occasione in questo ambito 
per chiedere un sintetico appunto sullo 
stato dell'iter procedurale sanzionatorio 
dei due scheletri di edifici pluripiano dal 
notevole impatto visivo che insistono nella 
zona B nei pressi di via dei Giardini al­
l'incrocio con via delle Primule e l'Hotel 
Costa Azzurra. 

Rimanendo in attesa di un vostro ri­
scontro, anche via posta, porgo cordiali 
saluti. »; 

in merito a quanto scritto nella sud­
detta lettera dal segretario del Sottosegre­
tario Mattioli si osserva: 

nella parte in cui scrive: «... si ri­
chiede l'invio allo scrivente Sottosegreta­
rio ...» si ravvisa l'uso indebito del potere di 
impegnare il titolare di una carica dello 
Stato, considerato che a firmare la nostra è 
stato solo ed esclusivamente un compo­
nente della segreteria particolare del Sotto­
segretario, ossia il dottor Arnone Giuseppe; 

nella parte in cui scrive: «... si 
chiede di soprassedere in attesa di ulteriori 
comunicazioni alla stipula del contratto ». 
In tale affermazione il segretario partico­
lare dell'onorevole Mattioli, dottor Arnone, 
abusa del suo ufficio in quanto il destina­
tario della nota, la Sovrintendenza ai beni 
culturali di Agrigento, è un ente periferico 
della Regione siciliana e dipende esclusi­
vamente dall'assessore regionale ai beni 
culturali della Regione siciliana, come oltre 
si preciserà meglio; 

nella parte in cui scrive: « È nostro 
intendimento utilizzare l'appalto già aggiu­
dicato, di concerto con il governo della Re­

gione, operando una novazione oggettiva 
della prestazione, per demolire, già nei 
prossimi giorni, i cosiddetti scheletri abu­
sivi che insistono nelle zone A e B del 
Parco » si ravvisa una grave violazione della 
legge sugli appalti in quanto verrebbero 
anche lesi i diritti delle imprese che avreb­
bero voluto partecipare alla gara per la 
demolizione degli scheletri edilizi abusivi 
insistenti nelle zone A e B della Valle dei 
Templi e che, in base a questa interpreta­
zione data dal Ministero dei lavori pubblici 
(precisamente dalla segreteria dell'onore­
vole Gianni Mattioli), verrebbe loro pre­
clusa in quanto l'impresa che ha vinto una 
gara di appalto avente un oggetto dovrebbe 
stranamente essere dirottata a fare un la­
voro che ha destinatari ed oggetto diversi; 

nella indicata nota si chiede strana­
mente conto di una abitazione-scheletro 
abusivo particolare, fatto molto strano vi­
sto che nella zona A e B molte sono le 
abitazioni che si trovano in tale stato; 

il segretario particolare di un sotto­
segretario, in base al diritto amministra­
tivo, non è giuridicamente organo ed in 
quanto tale non ha poteri propri che gli 
derivano dalla legge, ma può solo svolgere 
atti di segreteria del Sottosegretario su 
delega dello stesso e comunque atti di 
segreteria che non abbiano rilevanza giu­
ridica esterna o peggio ancora - come nel 
caso in questione - che diano direttive ad 
altri organi o enti dello Stato o di regioni; 

la Regione siciliana, come è noto, è 
una regione a Statuto speciale e lo statuto 
siciliano ha forza e valore di legge costi­
tuzionale, risultando così rafforzate le pre­
rogative, l'autonomia ed i poteri del go­
verno regionale anche rispetto ad indebite 
intromissioni di organi dello Stato; 

la nota di cui sopra a firma del dottor 
Giuseppe Arnone, che ha come bacino 
elettorale la città di Agrigento in quanto 
consigliere comunale e pluricandidato a 
vari appuntamenti elettorali, è non solo 
preoccupante, in quanto mirata a sospen­
dere la demolizione di alcune abitazioni, 
ad abbatterne altre e in modo particolare 
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una o due abitazioni specifiche, ma è an­
che gravemente lesiva della autonomia 
della Regione siciliana il cui solo governo 
regionale è legittimato a dare direttive ai 
suoi organi periferici e la sovrintendenza ai 
beni culturali e ambientali è tale; 

tale nota costituisce una grave intro­
missione del Governo nazionale (in parti­
colare del Ministero dei lavori pubblici) 
rispetto ai poteri ed alle prerogative del 
governo della Regione siciliana - : 

in base a quali indicazioni o elementi 
si siano chieste - con la citata nota -
notizie circa due scheletri abusivi che in­
sistono nella zona B nei pressi di Via dei 
Giardini all'incrocio con Via delle Primule 
e l'Hotel Costa di Agrigento; 

se la nota sopra indicata sia condivisa 
dal Governo ed in particolare dal Ministro 
dei lavori pubblici, in caso affermativo, in 
base a quali presupposti di legge il segre­
tario del sottosegretario ai lavori pubblici 
abbia impartito una direttiva ad un organo 
periferico della Regione siciliana; 

qualora il Governo dovesse discono­
scere la citata nota, quali provvedimenti 
intenda assumere affinché episodi gravi 
come quello esposto non abbiano a veri­
ficarsi; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda assumere al fine di rimediare a tale 
grave ed indebita violazione dello statuto 
della Regione siciliana. (4-21709) 

COMINO, ORESTE ROSSI, MARONI, 
BORGHEZIO, BARRAL, APOLLONI, CAL-
ZAVARA, FONGARO, STUCCHI, BALOC­
CHI, FORMENTI, CHIAPPORI, PITTINO, 
GALLI, RIZZI, COPERCINI, BOSCO, SAN-
TANDREA, DOZZO, GIANCARLO GIOR-
GETTI, ANGHINONI, CIAPUSCI, ALBOR-
GHETTI, TERZI e FONTAN. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia, dei lavori pubblici e 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
— premesso che: 

gli interroganti hanno appreso da 
fonti giornalistiche che sarebbe stato con­

fermato al professor Luigi D'Alpaos, in 
qualità di perito del tribunale di Alessan­
dria, un incarico per accertare « se esista 
pericolo di inondazione ricollegabile ad 
eventuali piene di Tanaro, Bormida ed 
affluenti, e quali siano le opere preventive 
necessarie per impedire l'evento o atte­
nuarne gli effetti »; 

le risultanze della perizia entrano nel 
merito dell'opportunità di rifare i ponti 
sull'asta del Tanaro nel territorio comu­
nale di Alessandria - : 

se risulti a quanto ammontano le 
spese relative a tale perizia; 

se non ritengano che tale incarico 
vada a sovrapporsi agli approfonditi studi 
eseguiti dalla competente Autorità di ba­
cino; 

se la suddetta Autorità sia stata in­
terpellata prima del conferimento dell'in­
carico che verte su materia di sua com­
petenza; 

se non ritengano che gli studi svolti 
dalla competente Autorità di bacino ab­
biano autorevolezza sufficiente per accer­
tare i provvedimenti da intraprendere; 

se non ritengano che i risultati della 
perizia contrastino con la ratio del decreto 
che stanzia 127 miliardi per il rifacimento 
di ponti, fra cui i tre sull'asta del Tanaro, 
in territorio comunale di Alessandria, ratio 
che si ispira alla sicurezza della popola­
zione e si inserisce nel piano stralcio di 
bacino n. 45 che riguarda tutta l'asta flu­
viale; 

se risultino altre analoghe iniziative 
della magistratura che paiono agli inter­
roganti contrarie al vigente ordinamento 
giuridico e al vigente rapporto di compe­
tenze; 

se non ritengano che la sicurezza 
della popolazione sia un obiettivo primario 
che non può essere lasciato in balia delle 
opinioni di uno studioso, seppur qualifi­
cato, non supportate da una visione com­
plessiva del problema quale può avere sol­
tanto l'Autorità preposta. (4-21710) 
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CENNAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

un nuovo e sanguinoso episodio di 
violenza criminale si è registrato lunedì 18 
gennaio 1999 a Napoli, rione De Gasperi — 
quartiere Ponticelli, dove nel corso di un 
agguato, compiuto nei confronti di alcuni 
appartenenti al clan che ha la sua base 
operativa in quella località, è stato ucciso 
Vincenzo Stefanelli, mentre risultano ferite 
altre tre persone; 

l'azione criminosa, che ha avuto come 
teatro un circolo ricreativo, è stata com­
piuta da killer che armati di mitragliette e 
pistole non hanno esitato a far fuoco tra 
una multitudine di anziani e bambini, pre­
senti in quel momento all'esterno del luogo 
dove si è verificato l'episodio; 

dall'aprile del 1998, nel quartiere di 
Ponticelli, a seguito dello scoppio di una 
autobomba che causò la morte di un gio­
vane ritenuto dagli investigatori affiliato al 
clan Sarno, ha avuto inizio una feroce lotta 
tra bande rivali per il controllo delle at­
tività illecite dell'area orientale della città 
di Napoli ed, in parte, della zona vesu­
viana; 

l'incessante attività di investigazione 
svolta dalle forze dell'ordine e dalla ma­
gistratura ha portato nei mesi scorsi al­
l'arresto di molte decine di appartenenti ai 
clan in lotta; 

l'azione di controllo del territorio è 
stata svolta in modo sistematico da polizia 
e carabinieri con postazioni fisse e pattu­
gliamenti assicurati nell'arco dell'intera 
giornata; 

nonostante l'efficacia dei controlli ed 
i colpi inferti da magistratura e forze di 
polizia, l'emergenza criminalità è lontana 
dal considerarsi conclusa e, per certi 
aspetti, si assiste ad una ripresa di alcune 
attività, estorsioni e racket, che colpiscono 
particolarmente i settori del commercio e 
delle piccole imprese; 

l'impegno delle istituzioni è stato ef­
ficace e si è posto come obiettivo il mi­
glioramento delle condizioni di vivibilità 

delle periferie urbane e la crescita del­
l'educazione alla legalità, che in alcuni casi 
si svolge a partire dalla scuola materna; 

è necessario proseguire l'azione di 
costante controllo del territorio per con­
trastare non solo lo scontro tra bande 
rivali ma anche per svolgere un'opera di 
prevenzione nei confronti del fenomeno 
della criminalità diffusa; 

rispetto alle condizioni di degrado e, 
in molti casi, di estrema povertà che si 
registra nei quartieri dell'area orientale 
occorre un nuovo impulso dell'azione di 
governo utile a favorire una ripresa dello 
sviluppo e per offrire risposte al bisogno di 
lavoro, richiesto da decine di migliaia di 
giovani disoccupati — : 

se non ritenga, nel quadro delle mi­
sure necessarie a garantire la sicurezza 
della popolazione e per rinsaldare i vincoli 
di fiducia tra cittadini e istituzioni, assi­
curare un più efficace coordinamento isti­
tuzionale per rendere più incisivi gli in­
terventi di prevenzione unitamente a quelli 
di controllo del territorio. (4-21711) 

MARINACCI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

è in atto in tutto il territorio del Parco 
Nazionale del Gargano, e in modo indi­
scriminato, l'abbattimento di alberi ad alto 
fusto nelle aree ricadenti nei comuni di 
Cagnano Varano, Sannicandro Garganico, 
San Marco in Lamis e Monte Sant'Angelo 
in particolare; 

il fenomeno ha assunto negli ultimi 
tempi una preoccupante accelerazione no­
nostante le denunce dei sindaci e la ri­
chiesta alle autorità competenti a vigilare 
le quali, invece, risultano indifferenti a tale 
scempio ambientale che così proseguendo 
comporterà la scomparsa nell'arco di un 
brevissimo lasso di tempo di un patrimonio 
unico per valori ambientali e paesaggistici; 

le amministrazioni comunali sono 
impotenti ad affrontare da sole tale rapina 
del territorio nonostante il loro prodigarsi 
impegnando nell'opera di vigilanza rurale i 
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propri corpi di polizia urbana e campestre 
i quali però, per scarsità di personale e per 
la normativa che li regola, non riescono ad 
assicurare un controllo esteso a tutti giorni 
della settimana e nell'arco delle ventiquat­
trore; 

la situazione è doppiamente intolle­
rabile e scandalosa in quanto si manifesta 
in presenza di un Ente Parco istituito 
proprio per tutelare il territorio nell'inte­
resse sia delle comunità locali che dell'in­
tero Paese e il venir meno dei compiti 
basilari di tutela comporta la perdita di 
credibilità dell'Ente di fronte ai cittadini 
garganici a cui va riconosciuto l'esclusivo 
merito di essere stati capaci di preservare 
tale ambiente naturale fino all'istituzione 
del Parco, anzi con la sua istituzione e con 
il riordino del Corpo forestale dello Stato, 
molte aree, specie boschive e di alto inte­
resse florofaunistico, sono state del tutto 
abbandonate, anche a causa di una errata 
dislocazione dei presidi territoriali del 
Corpo forestale dello Stato; 

si è in presenza quindi di veri e 
propri ladri di boschi i quali agiscono nella 
più completa impunità con danni estesi ad 
un patrimonio boschivo che annovera es­
senze di grande pregio quali cerrete di 
oraziana memoria in agro di Sannicandro 
Garganico, zona Spinapulci, sotto i colpi di 
motosega tali boschi stanno subendo una 
veloce agonia e da possibili fonti di svi­
luppo sono preda, nelle ore più disparate, 
di gente senza scrupoli che in un attimo 
distrugge ciò che in anni la natura ha 
creato — : 

se intenda intervenire urgentemente, 
anche utilizzando nuclei appositi di repres­
sione e vigilanza del Corpo forestale dello 
Stato, affinché si interrompano i tagli abu­
sivi degli alberi; 

se non ritenga assolutamente para­
dossale e contraddittoria, con gli intenti di 
tutela propri del Parco nazionale del Gar­
gano, una legislazione che stabilisce da un 
lato attenta e meticolosa preservazione 
della fauna selvatica mentre dall'altro 
ignora la necessità di tutelare il patrimonio 
boschivo in cui questa fauna vive, trovan­

dovi il necessario rifugio e sostentamento 
alimentare. (4-21712) 

GIACCO, DUCA, BATTAGLIA, GATTO, 
OLIVO, PENNA, PITTELLA, GIARDIELLO, 
GASPERONI, CARLI, MARIANI e SERA­
FINI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, della 
solidarietà sociale e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 130 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 ha trasferito alle 
regioni le funzioni di concessione dei nuovi 
trattamenti economici a favore degli inva­
lidi civili; 

contemporaneamente, dal centoven­
tesimo giorno dalla data della sua entrata 
in vigore ha trasferito all'Inps la funzione 
di erogazione delle pensioni assegni e in­
dennità; 

in base ad una interpretazione con­
certata da tutte le amministrazioni inte­
ressate, si è ritenuto che dal 3 settembre 
1998 alla esecuzione di tutti i provvedi­
menti, giudiziali e non, che fossero inter­
venuti successivamente, avrebbe dato ese­
cuzione l'Inps; 

l'articolo 37, comma 6, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, ha attribuito al 
Ministero del tesoro la legittimazione pas­
siva « nei procedimenti giurisdizionali re­
lativi a controversie in materia di invalidità 
civile avverso provvedimenti emanati dal 
Ministero del tesoro »; 

la norma inserita nell'articolo 37 che 
disciplina « le verifiche in materia di in­
validità civile » dovrebbe essere interpre­
tata nel senso che riguarda solo i provve­
dimenti emessi in sede di verifica ai sensi 
del comma 1 e seguenti dello stesso arti­
colo; 

l'ampiezza della sua formulazione ha, 
però, già creato una serie di perplessità, 
infatti molti avvocati che trattano la ma­
teria, che si erano orientati nel senso di 
proporre le domande giudiziali l'Inps, 
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hanno preannunziato che riprenderanno a 
proporle anche, o soltanto, verso il Mini­
stero del tesoro; 

ciò che preoccupa maggiormente e 
che alcuni pretori interpretando la norma 
nel senso più ampio consentito dalla sua 
formulazione letterale, ritengono che que­
sto confermi che il passaggio della legitti­
mazione passiva all'Inps non ci sarebbe 
mai stato o che, comunque, sarebbe venuto 
meno dal 1° gennaio 1999 -: 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano intraprendere per chiarire il senso 
delle varie norme che si sono succedute in 
materia al fine di evitare le prevedibili 
decine di migliaia di giudizi che compor­
teranno aggravi di spese processuali tut-
t'altro che trascurabili. (4-21713) 

SANTORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

l'atassia-telangiectasia o sindrome di 
Louis-Bar è una malattia ad eredità auto-
somica recessiva caratterizzata da atassia 
cerebellare (progressive difficoltà nella 
deambulazione ed in altri movimenti), te-
langiectasie oculocutanee (dilatazione dei 
vasi capillari), riduzione delle difese im­
munitarie (causa di infezioni broncopol­
monari ricorrenti), aumentata incidenza di 
tumori, anomalie endocrinologiche; 

l'incidenza della malattia è 1 ogni 
40.000 nati; 

con la crescita, l'incoordinazione dei 
movimenti si accentua ed i problemi deam­
bulatori possono portare il paziente a vi­
vere su una sedia a rotelle ovvero ad 
epiloghi drammaticamente più gravi; 

non esiste a tutt'oggi la possibilità di 
curare questa malattia, ma molte cose pos­
sono essere fatte per migliorare la qualità 
della vita dei pazienti; 

come altre malattie « rare » l'atassia-
telangiectasia non è inserita tra le forme 
morbose che danno diritto all'esenzione 
dal pagamento dei tickets, al riconosci­

mento specifico delle invalidanze, all'assi­
stenza domiciliare sanitaria e sociale, a 
programmi mirati nel settore della fisiote­
rapia - : 

se non ritengano improrogabile finan­
ziare adeguatamente la ricerca scientifica 
sulla sindrome di Louis-Bar, riconoscendo 
la stessa come malattia a tutti gli effetti, da 
inserire nella tabella indicativa per le per­
centuali di invalidità; 

se non ritengano opportuno consen­
tire, trattandosi di infermità plurima, la 
fruizione di benefici assistenziali ed eco­
nomici più consistenti di quelli attuali, 
come ad esempio l'esenzione del ticket per 
le ricette. (4-21714) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

lo schema di deliberazione del Con­
siglio dei ministri per l'alienazione del 54,2 
per cento posseduto dall'IRI della pro­
prietà della Società Aeroporti di Roma è 
stato trasmesso al Parlamento per il pa­
rere; 

detto schema non contiene i criteri 
della cessione, che saranno contenuti in un 
successivo decreto del Presidente del Con­
siglio e nel relativo bando; 

la bozza di delibera contiene il divieto 
di partecipazione alla trattativa di soggetti 
in situazione di conflitto d'interesse - : 

se non ritengano necessario escludere 
esplicitamente dalla trattativa tutte le so­
cietà estere che abbiano la proprietà o la 
gestione di aeroporti strategici (HUB), al 
fine di evitare che il primo aeroporto ita­
liano possa diventare subalterno ad altro 
HUB straniero aprendo così una fase di 
acquisizione di una frammentata aeropor-
tualità nazionale da parte di concorrenti 
conflittuali e oligopolistici di altri paesi; 

se non ritengano di dover promuo­
vere la fusione delle due società aeropor­
tuali di Roma e Milano al fine di garantire 
che la privatizzazione si risolva effettiva-
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mente con l'acquisto da parte di un azio­
nariato diffuso anziché da parte di società 
proprietaria di HUB in conflitto di inte­
ressi che verrebbe a costituire così una 
« posizione dominante » dannosa per la 
libera concorrenza europea e per gli inte­
ressi aeroportuali nazionali che vedreb­
bero, fra l'altro, trasferire all'estero la pro­
gettualità, l'innovazione, la programma­
zione e la gestione del settore. (4-21715) 

RUSSO. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

il servizio di recapito posta nel terzo 
millennio rappresenta ormai una condi­
zione indispensabile di vivibilità e di ci­
viltà; 

proprio nelle aree di maggiore de­
grado il servizio di recapito postale rap­
presenta l'ultimo contratto regolare con il 
mondo legale; 

da oltre due mesi nell'area 219-Pon-
tecitra in Marigliano (NA) non viene reca­
pitata la posta a domicilio; 

pare superfluo sottolineare lo sforzo 
della dirigenza e degli operatori degli uffici 
postali di Marigliano, sottoposti ad un im­
probo carico di lavoro; 

in tal modo si va realizzando, si ri­
tiene in via unica e sperimentale, un nuovo 
servizio di consegna domiciliare della posta 
in « fai da te » affidata al buon cuore di 
amici e vicini che a vario titolo, in dispre­
gio alle più elementari norme sulla privacy, 
ritirano e consegnano in proprio la posta; 

di fatto si creano isole di assenza, 
marginalizzate e pericolosamente rese au­
tonome ed estranee allo Stato -: 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per evitare tali disservizi che 
mortificano un territorio già a forte disagio 
e rendono lo Stato assente e nemico; 

se non si ritenga, seppure in via prov­
visoria, in ragione della dilagante disoccu­
pazione giovanile, assumere a tempo de­
terminato giovani che possano svolgere 
utilmente questo servizio; 

se possano essere in tal guisa discri­
minati territori dello Stato nei quali pur si 
pagano le stesse con la medesima famelica 
imposizione fiscale e pur si pagano eguali 
tariffe del servizio postale. (4-21716) 

LENTI e NARDINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione — Per sapere - pre­
messo che: 

la circolare ministeriale n. 384 del 10 
settembre 1998 sull'avvio dell'anno scola­
stico, che autorizza l'immediata nomina di 
supplenti sui posti di sostegno scoperti, 
sembra essere stata totalmente ignorata 
dal provveditore di Oristano dottor Aldo 
Argiolas: non viene data alcuna disposi­
zione a presidi e direttori didattici, anzi 
per tutto il mese di settembre, con le 
scuole della provincia e l'ufficio scolastico 
provinciale in pieno caos, il provveditore si 
mette in congedo per malattia. Poiché nes­
sun funzionario ha ricevuto la delega per 
la firma degli atti, il provveditorato si è 
paralizzato; 

le poche nomine in ruolo sono effet­
tuate solo dopo il 15 ottobre 1998. Il ritardo 
nelle nomine a tempo determinato si pro­
trae fino agli ultimi giorni di ottobre. So­
stanzialmente per circa quaranta giorni la 
gran parte degli alunni portatori di handi­
cap non ha usufruito di nessuna ora di 
lezione da parte di insegnanti specializzati; 

durante l'assenza per malattia il 
provveditore si reca in Sicilia per assistere 
allo svolgimento dei giochi della gioventù; 

il 7 ottobre 1998 il Ministero della 
pubblica istruzione con comunicazione 
personale urgentissima (protocollo 
n. 32067/BL), constatato il mancato esau­
rimento del contingente nazionale sui posti 
di sostegno previsto in 3600 unità, ha in­
dicato come possibile una compensazione 
territoriale ed ha invitato il provveditore, 
dottor Argiolas a valutare la possibilità di 
procedere a ulteriori nomine. Il provvedi­
tore non dà alcun seguito a tale indica­
zione; in più, le poche nomine a tempo 
indeterminato sono effettuate oltre il ter­
mine del 12 ottobre 1998, per cui le inse-
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gnanti che hanno già preso servizio in altre 
province devono trascorrere il corrente 
anno scolastico fuori sede; 

il 22 ottobre 1998 il Ministero della 
pubblica istruzione con nota protocollo 
n. 32490/BL fa rilevare che i dati sull'or­
ganico di sostegno dell'anno 1997-98 co­
municati al sistema informativo del mini­
stero dal provveditorato agli studi di Ori­
stano sono errati per difetto (circa 60 posti 
in meno) e questo ha causato una sotto-
determinazione dell'organico anche per il 
corrente anno scolastico; chiede quindi che 
i dati vengano corretti e autorizza esplici­
tamente l'istituzione di altri 14 posti ed 
eventualmente ulteriori posti in deroga che 
si rendessero necessari. Anche questa nota 
è totalmente ignorata: i posti non vengono 
aumentati ed il 16 novembre 1998, circa un 
mese dopo la comunicazione del Ministero 
della pubblica istruzione in risposta alle 
sollecitazioni delle organizzazioni sinda­
cali, con nota protocollo n. 24543/L, il 
provveditore dottor Aldo Argiolas risponde 
che è in corso la verifica delle compatibi­
lità per l'effettuazione delle nomine; 

niente avviene fino a metà dicembre 
in seguito alla interrogazione presentata da 
rifondazione comunista, sottoscritta dagli 
interroganti, che suscita molto clamore ne­
gli organi d'informazione locali: i genitori 
degli alunni portatori di handicap formano 
un comitato che presenta un esposto al 
prefetto e alla procura della Repubblica; 

il provveditore il 14 dicembre 1998 
convoca la stampa e dichiara di non poter 
procedere a nuove nomine in quanto non 
autorizzato dal Ministero; dichiara di aver 
richiesto a presidi e direttori didattici 
nuove « diagnosi funzionali » e di aver ri­
cevuto solo risposte generiche: ma, come si 
sa, le diagnosi funzionali sono redatte dal 
personale specializzato delle Asl, non da 
presidi e direttori, e sono comunque già in 
possesso del gruppo H del provveditorato; 

a sorpresa due giorni dopo, il 16 
dicembre 1998, il provveditore capovolge 
completamente la sua posizione dichia­
rando di aver ricevuto dal ministero l'au­
torizzazione alla nomina di 25 posti. In 

realtà si tratta di quelli già autorizzati con 
la comunicazione del 22 ottobre 1998; ma 
a questo punto prima di poter effettuare le 
nomine bisognerà aspettare la data del 13 
gennaio 1999, giorno entro il quale il Tar 
della Sardegna dovrà decidere se conce­
dere la sospensiva sul ricorso presentato 
da un gruppo di insegnanti di sostegno che 
non sono state nominate dal provvedito­
rato di Oristano; 

la nomina degli insegnanti si conclu­
derà quindi a ben quattro mesi dall'inizio 
dell'anno scolastico; 

il Tar, peraltro, ha pochi giorni fa 
accolto il ricorso di tre insegnanti di so­
stegno contro la decisione del provveditore 
di non ottemperare alle direttive del Mi­
nistero della pubblica istruzione che ripor­
tavano a 15 le cattedre nell'oristanese — : 

se non ritenga di dover vagliare con 
molta attenzione il comportamento tenuto 
dal provveditore dottor Aldo Argiolas, che 
ha recato nocumento sia ai docenti sia agli 
studenti al fine dell'eventuale assunzione 
di provvedimenti appropriati: a causa, in­
fatti, delle omissioni e delle negligenze 
centinaia di portatori di handicap frequen­
tanti le scuole della provincia di Oristano 
hanno visto dimezzato l'esercizio del pro­
prio diritto allo studio. (4-21717) 

ZACCHERA, CONTENTO, ARMANI e 
GIOVANNI PACE. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che la Dire­
zione generale delle Entrate di Torino 
avrebbe inviato indiscriminatamente mi­
gliaia di accertamenti presuntivi di reddito 
ad altrettanti contribuenti, relativamente 
all'anno 1992, che hanno presentato un 
allegato H al modello 740 e siano soci di 
società che non abbiano rispettato i para­
metri della cosiddetta minimum tax »; 

quanti siano i contribuenti interessati 
all'invio degli accertamenti d'ufficio e se la 
cosa interessi anche altre direzioni com­
partimentali regionali; 

se ritenga corretto questo atteggia­
mento dell'ufficio destinato, sembra, solo a 
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« fare cassa » neirimminenza dello scadere 
dei termini per gli accertamenti - verso 
contribuenti che non hanno la possibilità 
di sapere perché le società abbiano o meno 
rispettato la minimum tax e che si sono 
limitati ad allegare un modello loro fornito 
dalle società stesse; 

per quali motivi siano stati fatti gli 
accertamenti d'ufficio ai contribuenti e 
non alle società e per quali motivi - prima 
di inviare gli accertamenti ai contribuenti 
- non si siano invitate le società a fornire 
chiarimenti valutando caso per caso se 
sussistevano motivi fondati e documentati 
circa la congruità di applicazione dei pa­
rametri della minimun tax; 

se non ritenga che tale atteggiamento 
da parte dell'amministrazione non sia che 
un aperto terrorismo fiscale, che non dà 
un minimo di possibilità di difesa preven­
tiva ai contribuenti comunque costretti, 
anche in caso di ricorso, a pagare parte 
delle somme pretese dall'amministrazione, 
con tempi lunghissimi per l'eventuale rim­
borso e comunque di fatto con le spese di 
ricorso a loro carico; 

se, con la probabile presentazione di 
migliaia di ricorsi, non si crei così un 
ulteriore rallentamento dei processi tribu­
tari e cioè esattamente il contrario di 
quanto il Ministro interrogato dichiara di 
auspicare in ogni occasione. (4-21718) 

PERETTI. - Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

stanno per essere consegnate ai con­
tribuenti più di quattro milioni e mezzo di 
cartelle esattoriali, buona parte delle quali 
si riferiscono alle denunce dei redditi pre­
sentate nel 1993; 

il modello « 740 » di quell'anno rap­
presenta quanto di più complicato e di 
insensato per la sua complessità e la non 
aderenza a criteri di semplicità e quindi di 
equità — : 

se il ministero abbia valutato fino in 
fondo gli effetti di tali contestazioni; 

come intenda eventualmente interve­
nire per evitare che questi provvedimenti 
diventino una nuova, inutile e gratuita 
forma di vessazione nei confronti dei cit­
tadini senza alcun contenuto di giustizia 
contributiva. (4-21719) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

la situazione dell'economia del nostro 
Paese è disastrosa, e, ormai l'Italia è ri­
dotta a cenerentola d'Europa, con un Pil 
che non supera l'l,5 per cento, mentre la 
Spagna è al 3,8 per cento; 

le responsabilità sono della politica 
economica di questo Governo e di quelli 
precedenti, tutti di sinistra; 

i sindacati dovrebbero farsi portavoce 
della rabbia esistente nel mondo operaio 
ed impiegatizio, nei quali non si riesce più 
a fare fronte ai bisogni elementari, per 
l'alto costo della vita, che aumenta sempre, 
comprese le bollette di Tim, Telecom, Enel, 
Italgas; 

inoltre, sempre più alta è la voce di 
protesta di circa 5 milioni di giovani, di­
sperati perché senza lavoro e con nessuna 
possibilità di trovarlo; 

il Governo sembra intento solo alle 
operazioni di spartizione del potere, e non 
appare minimamente consapevole del ma­
lessere di un popolo che soffre e che non 
ne può più di subire quotidianamente torti 
e soprusi di ogni genere - : 

se non intendano finalmente affron­
tare i problemi reali di cittadini, che si 
pongono al di fuori delle lussuose stanze del 
potere, in particolare quelli dello sviluppo 
economico ed occupazionale, condizionati 
da un insostenibile peso fiscale. (4-21720) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere - premesso che: 

quotidianamente avvengono delitti di 
ogni genere in varie città d'Italia ad opera 
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di immigrati clandestini, che scorrazzano 
impunemente, grazie ad un Governo, che 
non intende allontanarli; 

le autorità non possono non avere 
una responsabilità morale di fronte a fatti 
quali l'uccisione di un prete da parte di un 
marocchino nel comasco, e il ferimento di 
sette poliziotti da parte di extracomunitari 
in un centro di assistenza nel trapanese; 

non è tollerabile l'impotenza del Go­
verno di fronte all'afflusso di extracomu­
nitari clandestini dediti allo spaccio di 
droga, alle rapine, ai furti, agli stupri - : 

quali urgenti ed efficaci iniziative in­
tendano finalmente assumere perché il po­
polo italiano non sia posto nella situazione 
di dover semplicemente subire le azioni di 
extracomunitari dediti alla criminalità, che 
continuano a rimanere indisturbati nel no­
stro paese. (4-21721) 

CANGEMI e EDO ROSSI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il 17 novembre 1998 presso il Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
è stato siglato l'accordo per la cassa inte­
grazione straordinaria a 190 lavoratori 
della Delphi-Pakard (produzione di cablag­
gi/General motors) di Quattordio (Alessan­
dria); 

al 20 gennaio 1999 i lavoratori e le 
loro famiglie, ormai senza risorse da molti 
mesi, sono ancora in attesa di una positiva 
conclusione della vicenda; 

vista la grave situazione vissuta dai 
lavoratori, appare inspiegabile e inaccetta­
bile il ritardo - : 

quali siano i motivi del ritardo della 
concessione della cassa integrazione attesa 
da centonovanta lavoratori; 

se non ritengano necessario e impro­
crastinabile procedere alla immediata ap­
plicazione dell'accordo siglato il 17 novem­
bre 1998. (4-21722) 

LUCA. — Al Ministro degli affari esteri 
con incarico per gli italiani alVestero. — Per 
sapere - premesso che: 

da molte fonti, tra le quali Amnesty 
International, l'interrogante apprende che 
la situazione dei diritti umani nell'ex Bir­
mania, ora Myanmar sta, negli ultimi 
tempi, assumendo connotati sempre più 
drammatici; 

in questi ultimi anni centinaia di mi­
gliaia di birmani hanno subito deporta­
zioni, sono stati fatti sparire, sono stati 
torturati oppure uccisi; 

il Consiglio di Stato per la pace e lo 
sviluppo (il Csps) prosegue la sua spietata 
repressione di ogni forma di dissenso; 

le forze armate entrano nei villaggi, e 
con un preavviso minimo, obbligano gli 
abitanti dei villaggi situati nelle zone di 
operazione a lasciare le proprie case, che 
vengono poi bruciate; 

i prigionieri per motivi di opinione 
(che attualmente sono più di 1200) ven­
gono sottoposti, anche quelli anziani e sof­
ferenti, a torture e a maltrattamenti, ed il 
numero dei decessi causati dai maltratta­
menti e dalla mancanza di assistenza me­
dica è enorme e preoccupante; 

all'Nld (Lega nazionale per la demo­
crazia, il cui leader è il premio Nobel per 
la pace Aaung San Suu Kyi), così d'al­
tronde come chiunque altro, viene total­
mente interdetta la possibilità di riunirsi 
liberamente e senza limitazioni; 

la situazione appare ancora più 
preoccupante soprattutto se si tiene conto 
del fatto che l'Nld è il vero vincitore delle 
elezioni di dieci anni fa, e che, nonostante 
questo esso, a tutt'oggi, non ha ottenuto 
alcun riconoscimento elettorale - : 

ulteriori conferme della gravità della 
situazione ci arrivano in seguito alla visita 
del segretario dei democratici di sinistra 
Veltroni, che ha, proprio nei giorni scorsi, 
incontrato la leader del partito di opposi­
zione, nonché premio Nobel per la pace 
Aaung San Suu Kyi; 
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quali iniziative il Governo intenda 
adottare sul piano diplomatico affinché si 
contribuisca a rendere possibile alla po­
polazione del Myanmar l'esercizio pacifico 
della libertà di espressione e di associa­
zione, in primo luogo consentendo all'Nld 
(il partito vincitore delle elezioni di dieci 
anni fa, al quale non è stato permesso di 
prendere il potere ed il cui leader è il 
premio Nobel per la pace Aaung San Suu 
Kyi), e a chiunque altro, di riunirsi libe­
ramente, senza limitazioni di alcun genere; 

quali iniziative il Governo intenda 
adottare per compiere una pressione sugli 
Stati membri dell'Asean (Association of 
southeast asian nations) e direttamente sul 
governo del Myanmar, al fine di ottenere la 
ratifica e l'applicazione dei trattati inter­
nazionali. (4-21723) 

OLIVERIO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - premesso che: 

le sponde del torrente « Calamo » in 
prossimità del centro urbano del Comune 
di Acri (Cosenza) sono interessate da fe­
nomeni franosi che stanno mettendo a 
rischio sia le abitazioni del rione « Padia » 
che la strada statale 660 che collega Acri 
con l'autostrada Salerno-Reggio Calabria e 
con la città capoluogo; 

i lavori a difesa dell'assetto stradale 
recentemente effettuato dall'Anas ap­
paiono inutili se non si pone in essere una 
azione mirata al consolidamento e alla 
difesa del suolo che deve partire dalla 
sistemazione idrogeologica dell'alveo del 
fiume « Calamo », e comprendere inter­
venti di sistemazione e di consolidamento 
dell'intera area interessata. Malgrado le 
ripetute sollecitazioni rivolte nel corso de­
gli anni dagli amministratori comunali di 
Acri gli organi competenti (regione-Anas-
protezione civile) affinché si realizzasse un 
intervento adeguato e risolutivo allo stato 
si sono registrati interventi assolutamente 
inadeguati tant'è che la situazione si è 

aggravata con seri rischi per la sicurezza 
della collettività, per le civili abitazioni, per 
il territorio e per le persone; 

detto problema costituisce un ele­
mento di obiettivo appesantimento di una 
situazione di per sé grave considerata l'ina­
deguatezza delle infrastrutture viarie di 
collegamento di Acri con l'autostrada Sa­
lerno-Reggio Calabria ed il resto del ter­
ritorio - : 

quali iniziative urgenti intendano as­
sumere al fine di affrontare in modo de­
finitivo ed organico la grave situazione di 
dissesto territoriale che interessa la strada 
statale 660 in prossimità del comune di 
Acri; 

se non ritengano di dover investire 
l'Anas per la definizione di un adeguato 
tracciato di collegamento tra il comune di 
Acri e l'autostrada Salerno-Reggio Cala­
bria e per la relativa progettazione; 

se non ritengano, infine, di dover 
sollecitare l'Anas a presentare il progetto 
esecutivo relativo alla realizzazione del 
nuovo svincolo autostradale di Montalto 
Uffugo. (4-21724) 

TORRONI. — Ai Ministri delle comuni­
cazioni e dei trasporti e navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie di stampa si è appreso che 
la società Poste spa è pronta a rompere la 
convenzione con le ferrovie dello Stato per 
la fornitura dei treni postali; 

il valore del contratto che lega le due 
società è stato nel 1998 di soli 88 miliardi 
contro i 125 miliardi del 1997 e i 200 
miliardi dei primi anni novanta; 

le Poste spa hanno ufficializzato la 
volontà di azzerare il contratto o almeno 
di ridurre l'attuale servizio di 16 treni 
postali a non più di 3; 

le Poste quindi utilizzeranno imprese 
di autotrasporto e i loro autocarri per 
svolgere le attività di trasporto prima 
svolte dai treni, con ciò facendo crescere il 
traffico ed il connesso inquinamento; 
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nel tentativo di mantenere il contratto 
per il trasporto postale le stesse ferrovie 
dello Stato stanno rincorrendo le Poste, 
mostrando di condividere la scelta di uti­
lizzare il trasporto su gomma e si dichia­
rano disponibili a farsi carico dei servizi 
automobilistici superando l'attuale sistema 
dei treni postali, attestando tali servizi nei 
terminal merci delle ferrovie dello Stato; 

quali siano le valutazioni del Governo 
sui fatti in premessa e se le decisioni 
assunte corrispondano agli impegni pro­
grammatici assunti di fronte al Parla­
mento; 

quali siano i motivi per cui le Poste 
spa intendano affidare il servizio postale 
con la formula dell'appalto esterno a con­
sorzi di autotrasportatori privilegiando il 
trasporto su gomma a abbandonando 
quello su rotaia; 

se tale decisione sia coerente con gli 
impegni sottoscritti dal nostro Paese a 
Kyoto per ridurre le emissioni in atmo­
sfera e con le stesse dichiarazioni pro­
grammatiche del Governo; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché le Poste si impegnino a migliorare la 
una elevata qualità del servizio senza che 
ciò comporti l'aumento del trasporto su 
gomma; 

se siano state date direttive in tal 
senso alle Poste da parte dell'azionista, che 
a tale proposito avrebbe deciso di privile­
giare un immediato ed eventuale vantaggio 
economico aziendale immediato a scapito 
dell'interesse più ampio, degli impegni in­
ternazionali sottoscritti e degli stessi pro­
grammi di governo che il medesimo azio­
nista e tenuto ad osservare; 

se siano state date indicazione alle 
ferrovie al fine di rinnovare e migliorare 
servizi strategici come quello postale, ri­
cercando efficienza, celerità, bassi costi, 
investendo anche nella innovazione tecno­
logica anziché scegliere il metodo contro­
producente del taglio o del servizio sosti­
tutivo. (4-21725) 

ASCIERTO. - Ai Ministri per le politi­
che agricole e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

per il Corpo forestale dello Stato vige 
il disposto dell'articolo 4 del decreto legi­
slativo n. 143 del 1997 sul decentramento 
delle risorse finanziarie, strumentali ed 
umane non necessarie sullo svolgimento 
delle competenze statali; 

come dimostrano i recenti tragici 
eventi di cronaca nera di Milano, Ragusa 
ed Udine, esiste l'esigenza di rafforzare le 
strutture che operano a tutela dell'ordine 
pubblico; 

con sempre maggiore frequenza si 
riscontra come condizione di clandestinità 
sia essa derivante da fenomeni sia da im­
migrazione sia da quelli ricollegabili alla 
criminalità organizzata, sia diffusamente 
presente nelle zone rurali ed in quelle 
montane e forestali; 

10 schema di decreto, da emanarsi ai 
sensi del decreto legislativo n. 143 del 
1997, prevedendo il trasferimento del 70 
per cento del personale Corpo forestale 
dello Stato alle regioni ed attribuendo al 
personale stesso la qualifica ausiliaria di 
agente di pubblica sicurezza e non quella 
permanente attualmente rivestita, decreta 
di fatto lo smembramento e lo smantella­
mento del Corpo forestale dello Stato e la 
soppressione di una forza di polizia che 
concorre al mantenimento dell'ordine pub­
blico soprattutto nelle aree rurali e mon­
tane; 

11 personale del Corpo forestale dello 
Stato è totalmente contrario alla predetta 
ipotesi di rottura dell'integrità del Corpo 
stesso — : 

quali azioni intendano intraprendere 
per garantire che la tutela dell'ordine pub­
blico nelle aree rurali e montane, al cui 
mantenimento fattivamente concorre oggi 
il Corpo forestale dello Stato, continui ad 
essere efficacemente assicurata. (4-21726) 

SIGNORINI e GAMBATO. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dell'interno con inca-
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rico per il coordinamento della protezione 
civile. — Per sapere — premesso che: 

il Veneto è una regione ad altissimo 
rischio di incidenti stradali contendendo il 
triste primato di decessi sulla strada alla 
Lombardia e pur disponendo di un nu­
mero di veicoli circolanti pari alla metà; 

nel 1998 in Veneto sono stati rilevati 
12.290 incidenti che hanno causato 407 
morti e 10.071 feriti; 

in particolare i dati diffusi dalla po­
lizia stradale e relativi alle province venete 
sembrano essere i seguenti: Belluno 915 
incidenti, 14 morti e 715 feriti; Treviso 
2.977 incidenti, 119 morti e 2.940 feriti; 
Vicenza 1.666 incidenti, 61 morti e 1.601 
feriti; Venezia 1.609 incidenti, 48 morti e 
1.117 feriti; Verona 2.869 incidenti, 88 
morti e 1.990 feriti; Padova 960 incidenti, 
33 morti e 715 feriti; Rovigo 1.294 inci­
denti, 45 morti e 993 feriti; 

tra le cause principali degli incidenti 
mortali ci sono l'eccesso di velocità, la 
guida in stato di ebbrezza e la distrazione; 

la provincia di Treviso è risultata, in 
controtendenza rispetto alle altre province 
dove pure i dati sono desolanti, quella che 
ha registrato un aumento sia nel numero 
degli incidenti (+2,5 per cento), che nel 
numero dei feriti (+11,7 per cento), rispetto 
all'anno precedente, risultando la terza in 
Italia dietro a Roma e Milano, ma supe­
rando per numero di morti sia la regione 
Liguria, che il Trentino-Alto Adige; 

le strade più a rischio sono in pro­
vincia di Treviso: strada statale Vicenza-
Oderzo-Pordenone, la strada statale Pon-
tebbana, la provinciale 102 Pontebbana-
Castelfranco Veneto — : 

quali iniziative concrete intendano at­
tuare sul fronte della prevenzione degli 
incidenti stradali; 

quali iniziative concrete intendano at­
tuare per risolvere il cronico problema 
della carenza di infrastrutture del Veneto, 
onde giungere al completamento dei rac­
cordi ancora in fase progettuale, all'am­
pliamento delle autostrade e delle super­

strade che necessitano di interventi e alla 
costruzione di quelle strade da tempo an­
nunciate e i cui lavori non sono stati mai 
avviati. (4-21727) 

GAMBATO e SIGNORINI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

gli incidenti che provocano morti o 
feriti gravissimi sono, purtroppo, all'ordine 
del giorno. Essi fanno scalpore, causano 
moti di commozione, polemiche sull'op­
portunità della chiusura anticipata delle 
discoteche o inviti alla guida prudente, ma 
tutto si riduce, regolarmente, alle invettive 
del giorno dopo; 

è, invece, una realtà meno spettaco­
lare e pubblicizzata che tocca da vicino 
coloro che sono colpiti in prima persona 
dalla tragedia: i parenti delle vittime, le 
famiglie distrutte, gli infortunati destinati a 
trascorrere il resto della propria vita im­
mobilizzati o con irrimediabili conse­
guenze sul piano fisico e mentale. Questi 
sono gli oscuri protagonisti, ignorati dalla 
cronaca, che scontano sulla propria pelle 
l'incoscienza dei pirati della strada e che 
devono imparare a fare i conti con i tempi 
biblici della giustizia; 

il ristoro civilistico dei danni patiti, 
per quanto spesso irrisorio e ovviamente 
inadeguato a ripagare del dolore subito 
arriva (quando arriva) lungo tortuosi ca­
nali e dopo anni d'attesa infruttuosa; 

l'aspetto veramente inaccettabile di 
questo fenomeno attiene alle conseguenze 
penali cui vanno incontro coloro che sono 
stati la causa dei sinistri, per la propria 
guida incosciente, per l'essersi posti al vo­
lante in stato di ebbrezza, per aver voluto 
improvvisare gare automobilistiche sulle 
pubbliche strade; 

oggi, il codice penale prevede, nei loro 
confronti, pene irrisorie; 

l'articolo 589 codice penale punisce 
con la reclusione da uno a cinque anni 
« chiunque cagiona per colpa la morte di 
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una persona con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione strada­
le ». Mentre l'articolo 590 stabilisce una 
pena da due a sei mesi per le lesioni gravi 
e da sei mesi a due anni per lesioni gra­
vissime; 

ciò significa che, grazie al meccani­
smo processuale del patteggiamento, quasi 
sempre gli autori di tali delitti restano 
clamorosamente impuniti, anche quando 
la loro bravata è costata a qualcuno la 
perdita del figlio, della madre, di un pa­
rente strettissimo; 

ciò è francamente iniquo sia perché 
lesivo del più elementare senso di giustizia 
(per la vittima un'esistenza distrutta, per il 
colpevole una sostanziale impunità) sia 
perché assolutamente inefficace sotto il 
profilo della prevenzione, obiettivo cui do­
vrebbe mirare ogni seria azione politica; 

detta situazione appare tanto più 
grave laddove si consideri che per altre 
tipologie di reato, che, per quanto gravi, 
non arrivano a intaccare o a mettere in 
pericolo la vita umana, sono previste pene 
di gran lunga più severe; 

si pensi, ad esempio, solo al delitto di 
falsificazione di monete (articolo 453 co­
dice penale) che contempla per l'autore 
una pena da tre a dodici anni; 

si deve dunque concludere che la vita 
di una persona ha meno importanza e 
merita una tutela meno adeguata rispetto 
ad un biglietto di banca contraffatto o 
alterato; 

tale sperequazione vulnera non solo 
la dignità di ogni uomo, tutelata come 
valore principe della nostra Carta costitu­
zionale, ma anche le fondamenta della 
nostra tradizione giuridica e meriti un 
intervento governativo o, quantomeno, una 
discussione parlamentare e un dibattito 
che coinvolga l'opinione pubblica e ogni 
singolo cittadino - : 

quali siano gli intendimenti del Go­
verno italiano e le iniziative che il mede­
simo adotterà per risolvere le contraddi­
zioni e le incongruenze normative sopra 
denunciate. (4-21728) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la nomina dei componenti delle com­
missioni per concorsi e delle commissioni 
preposte alla compilazione degli aspiranti 
all'assunzione a tempo indeterminato per 
le Accademie di belle arti dovrebbe rispet­
tare almeno i criteri di anzianità di ser­
vizio e di equa rappresentanza del terri­
torio nazionale; 

stranamente nelle commissioni com­
paiono nominativi di docenti sempre ugua­
li - : 

quali siano i criteri adottati dall'Ispet­
torato per l'istruzione artistica per la scelta 
dei componenti le commissioni in questio­
ne. (4-21729) 

ZAGATTI. - Ai Ministri della difesa e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

è stata segnalata da singoli cittadini 
anche attraverso organi di stampa, una 
pregevole iniziativa condotta d'intesa dai 
ministri della difesa e della pubblica istru­
zione greci che consiste nella programma­
zione e nello svolgimento di visite guidate 
riservate ai giovani di leva di quel Paese ai 
siti archeologici e ai beni storico-culturali 
in modo tale da favorire la conoscenza e 
l'apprezzamento del patrimonio storico-
culturale da parte dei ragazzi impegnati 
nel servizio militare - : 

se ad imitazione di tale civilissima 
iniziativa non ritengano possibile e giusti­
ficato intraprendere analoga attività anche 
nel nostro paese. (4-21730) 

RUSSO. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

lo spirito solidarista anima in modo 
attivo le azioni positive ed alberga in ogni 
parte d'Italia; 
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numerose sono le iniziative spontanee 
e positive tese ad aiutare concittadini in 
condizioni di disagio; 

un numero sempre crescente di as­
sociazioni note e meno note che si distin­
guono per iniziative di raccolta denaro e 
solidarietà si affacciano alla pubblica opi­
nione; 

la Globe Life è assurta agli onori della 
cronaca per un'iniziativa di solidarietà 
pare con modalità truffaldine che sono 
oggetto di indagine della procura di Torre 
Annunziata (Napoli) alla quale in buona 
fede pur hanno aderito migliaia di cittadini 
campani versando centinaia di milioni per 
una giusta causa di un bimbo bisognoso di 
cure ed assistenza; 

tali episodi ingenerano sconcerto e 
disaffezione dei cittadini nei confronti 
dello Stato e dei bisognosi di atti solidi ad 
aiuto - : 

quali iniziative si intendano assumere 
a tutela della dignità delle associazioni 
realmente umanitarie e solidariste che ven­
gono danneggiate da simili vicende; 

se non si ritenga di assumere inizia­
tive ad hoc per disciplinare la materia 
garantendo i bisognosi, consentendo e fa­
vorendo gli atti di solidarietà, evitando 
speculazioni ignobili che mortificano la 
dignità umana ed offendono lo Stato. 

(4-21731) 

BONO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che sono per­
venute al ministero interrogato svariate 
segnalazioni, corredate anche da valide re­
lazioni tecniche, circa l'esigenza di una più 
puntuale definizione di alcune parti del 
decreto ministeriale 5 febbraio 1998, rela­
tivo all'individuazione dei rifiuti non peri­
colosi sottoposti alle procedure semplifi­
cate di recupero, ai sensi degli articoli 31 
e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 
n. 22; 

in particolare, le segnalazioni riguar­
dano la richiesta di aggiunta al punto 10 
del citato decreto ministeriale, relativo ai 
rifiuti solidi in caucciù e gomma di una più 
chiara dicitura quale: 10.2.3 d) « utilizza­
zione dei rifiuti, previo adeguamento vo­
lumetrico e/o compattazione, come sup­
porto nel terreno per attività agricole, flo-
rovivaistiche e/o in serra, a beneficio del­
l'agricoltura o dell'ecologia (R 10) »; 

il mancato inserimento della citata 
dicitura, che ovviamente rispetta e, anzi, 
esalta lo spirito del decreto, provoca no­
tevoli problemi di interpretazione della 
stessa legge nel particolare punto — : 

quali ragioni a tutt'oggi abbiano im­
pedito il corretto inserimento della citata 
dicitura all'interno del decreto ministeriale 
5 febbraio 1998 e quali iniziative intenda 
assumere con la massima urgenza, per 
rimuovere un oggettivo impedimento alla 
corretta attuazione della importante nor­
mativa. (4-21732) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

nel comune di Bannio Anzino (pro­
vincia del Verbano Cusio Ossola) la locale 
amministrazione comunale ha recente­
mente provveduto a sistemare un sentiero 
pedonale per raggiungere un alpeggio, at­
traversando quattro rigagnoli; 

il ministero delle finanze, direzione 
compartimentale per il territorio, sezione 
staccata di Novara, con prot. 3412/88/295 
ha richiesto al comune il pagamento di lire 
240.000 di canone annuo per ciascuno dei 
quattro rii attraversati, oltre ad un depo­
sito cauzionale di lire 1.920.000 - : 

come inquadri il ministero l'applica­
zione di questo balzello nella logicità delle 
normative tributarie nonché nelle condi­
zioni economiche di un piccolo comune di 
montagna che ha ritenuto opportuno col-
legare con un transito più agevole (tra 
l'altro solo pedonale) alcune baite e che -
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anziché essere apprezzato per l'opera pub­
blica realizzata - viene inopinatamente 
tassato in modo così vessatorio; 

a quanto ammontino le entrate tri­
butarie realizzate applicando tali canoni e 
censi ai comuni di montagna per opere 
pubbliche di infima importanza; 

se non sia più costosa l'applicazione 
del gravame rispetto al gettito e se infine 
non ci sia un aperto controsenso da una 
parte nel sottolineare l'importanza del 
mantenimento di una presenza umana in 
montagna a tutela e difesa dell'ambiente e 
dall'altra a penalizzare comuni che già 
hanno scarsissime possibilità di bilancio 
con siffatti balzelli; 

se non si ritenga opportuno dover 
emanare normative effettivamente sempli­
ficatrici, anche rispetto al generale utilizzo 
di beni demaniali, quando sia evidente 
l'utilità pubblica delle opere realizzate od 
a realizzarle sia una amministrazione lo­
cale; 

quale infine sia l'esatto quadro nor­
mativo relativo ai canoni richiesto per i 
cosiddetti fili a sbalzo o palorci che — 
raggiungendo il fondovalle da alpeggi mon­
tani - sono tenuti a pagare per l'attraver­
samento di ogni rio o torrente e che pro­
prio per questo sono stati in gran parte 
eliminati, con un depauperamento pro­
gressivo di tutto l'arco alpino. (4-21733) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 55, comma 6, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, sostituendo i 
commi 2 e 3 dell'articolo 34 del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223, stabilisce che il numero degli 
iscritti per ogni sezione elettorale è com­
preso, di regola, tra un minimo di 500 e un 
massimo di 1.200. Ai sensi del comma 6 
della stessa disposizione, è tuttavia possi­
bile derogare a tale principio generale, in 
presenza di particolari condizioni di lon­
tananza e viabilità che rendano difficile 

l'esercizio del diritto elettorale: in tale caso 
possono aversi sezioni con un numero di 
iscritti di norma, non inferiore a 50; 

allo scopo di perseguire la riduzione 
del 30 per cento di tutte le sezioni eletto­
rali, con riferimento all'intero corpo elet­
torale provinciale, il decreto ministeriale 
n. 117 del 2 aprile 1998 stabilisce i criteri 
per la ripartizione del corpo elettorale in 
sezioni e riconosce la possibilità di man­
tenere sezioni elettorali con meno di 500 
iscritti « in casi eccezionali di comprovate 
difficoltà nell'esercizio del diritto di voto 
dovute a notevole distanza tra abitazioni e 
seggi od in presenza di viabilità assoluta­
mente inadeguata »; 

sul punto, peraltro la circolare della 
prefettura di Alessandria 4 maggio 1998, 
n. 58/4.2.3./S.E., chiarisce che i criteri in 
parola possono essere derogati « qualora 
l'ampiezza territoriale del comune, la dif­
ficile viabilità, la mancanza di mezzi pub­
blici di trasporto, rendano difficoltoso il 
concreto esercizio del diritto di voto »; 

alla luce della normativa sopra ri­
chiamata, la Commissione elettorale comu­
nale, in sede di revisione semestrale delle 
liste elettorali, nella seduta del 19 giugno 
1998 deliberava che il corpo elettorale del 
comune di Pietra Marazzi è suddiviso in 
due sezioni elettorali, di cui una è ubicata 
nel capoluogo e l'altra nella frazione Pa­
vone; 

la frazione Pavone dista dal capo­
luogo 1,5 chilometri circa ed è caratteriz­
zata dall'assenza totale di mezzi di servizio 
pubblico di trasporto nei giorni festivi. La 
popolazione residente nella frazione Pa­
vone è prevalentemente anziana in quanto 
su n. 256 elettori n. 101 rientrano nella 
fascia di età di 60 anni; 

per tali motivazioni la Commissione 
elettorale comunale propone il manteni­
mento della sezione n. 2 ubicata nella fra­
zione Pavone, al fine di garantire l'eserci­
zio del diritto di voto, degli elettori ivi 
residenti. In sintonia con l'articolo 48 della 
Costituzione, diritto che verrebbe altri­
menti ostacolato; 
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con nota del 16 settembre 1998 Prot. 
145/4.2.5., l'Ufficio elettorale provinciale 
della prefettura di Alessandria, in riferi­
mento alla citata deliberazione della Com­
missione elettorale comunale, comunicava 
che la distanza di 1,5 chilometri tra il 
capoluogo e la frazione di Pavone appariva 
insufficiente di per sé a giustificare il man­
tenimento di entrambe le sezioni elettorali 
e richiedeva pertanto, con la massima ur­
genza, notizie circa la situazione orografica 
del territorio comunale, a pena di inam­
missibilità della proposta della Commis­
sione; 

il sindaco, in qualità di presidente 
della Commissione elettorale comunale, 
con nota del 19 settembre 1998 provvedeva 
a precisare all'Ufficio elettorale provinciale 
che: a) le uniche strade di collegamento tra 
il capoluogo e la frazione di Pavone - la 
via Tanaro e la strada provinciale n. 80 — 
sono sfornite di marciapiedi e, a causa 
dell'elevato traffico, soprattutto della se­
conda, il transito pedonale risulta perico­
loso; b) quanto alla situazione orografica, il 
territorio comunale è prevalentemente col­
linare, ed entrambe le strade che colle­
gano la frazione con il capoluogo presen­
tano decise pendenze tali da rendere pe­
nalizzante, se non impossibile una percor­
renza a piedi delle stesse da parte di 
persone ultrasessantenni; c) il tratto di 
strada considerato si caratterizza per la 
totale assenza dei mezzi di trasporto pub­
blico; 

a seguito di tale comunicazione l'Uf­
ficio elettorale provinciale, con nota del 25 
settembre 1998, riscontrava che «l'ipotesi 
... formulata appare rispondente alle di­
sposizioni del decreto ministeriale 2 aprile 
1998, tenuto conto della particolare situa­
zione geografica, orografica e sociale del 
territorio comunale », confortando l'organo 
comunale circa la legittimità del proprio 
operato, finalizzato a consentire a tutta la 
popolazione comunale residente nella fra­
zione Pavone, anche a quella più anziana 
e sprovvista dell'auto, di andare a votare; 

del tutto inaspettato, in quanto in 
totale contrasto con l'orientamento dell'Uf­

ficio elettorale provinciale, quindi l'atto del 
10 dicembre 1998 - verbale n. 47/98 - con 
cui la 4 a Sottocommissione elettorale cir­
condariale di Alessandria dispone il rinvio 
degli atti alla Commissione elettorale co­
munale di Pietra Marazzi, affinché prov­
veda a riunire la sezione n. 2 nella sezione 
n. 1 in occasione della più vicina revisione 
semestrale a norma dell'articolo 7 comma 
1, del decreto ministeriale 117/98; 

a parere della citata sottocommis­
sione la distanza di 1,5 chilometri della 
frazione dal capoluogo (pur in presenza 
delle condizioni geografiche, orografiche e 
sociali di cui si è detto) non rientrerebbe 
tra le condizioni eccezionali previste dal­
l'articolo 4, comma 3, del già citato decreto 
ministeriale 117/98 tali da determinare 
« comprovate difficoltà nell'esercizio del 
diritto di voto dovute a notevole distanza 
tra abitazioni e seggi od in presenza di 
viabilità assolutamente inadeguata »; 

non si può non rilevare come l'obiet­
tivo posto dall'articolo 55 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449 - riconducibile alla 
riorganizzazione e alla razionalizzazione 
della ripartizione dell'elettorato nelle se­
zioni elettorali, nell'ottica di un conteni­
mento della spesa pubblica, attraverso la 
riduzione del trenta per cento delle sezioni 
elettorali, con riferimento all'intero corpo 
elettorale provinciale - non possa perse­
guirsi recando pregiudizio all'effettivo 
esercizio del diritto di voto dei cittadini; 

come previsto dall'articolo 3 - 1° 
comma — del più volte citato regolamento, 
11 suddetto risultato avrebbe infatti dovuto 
raggiungersi « preferibilmente » con l'ac­
corpamento delle sezioni già ubicate nel 
medesimo fabbricato e, ragionevolmente, 
con la riunione di quelli posti a breve 
distanza e, comunque efficacemente serviti 
con i mezzi pubblici. Non certamente, co­
munque, con la soppressione delle sezioni 
ubicate nelle periferie dei centri abitati, 
nelle campagne o nelle zone montane i cui 
elettori, spesso già svantaggiati nella frui­
zione dei servizi, sono composti in larga 
misura da anziani. A tutela di tali popo­
lazioni, infatti le disposizioni in esame 
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prevedono la sopravvivenza delle sezioni 
aventi anche meno di 500 elettori — : 

se intenda intervenire al fine di sa­
nare la particolare situazione segnalata. 

(4-21734) 

COMINO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il tribunale di Crema risulta essere 
una struttura efficiente e valida, che am­
ministra le funzioni di sua competenza in 
modo celere, tanto che è uno dei pochi 
tribunali del territorio nazionale a non 
avere cause arretrate; 

l'area di competenza del suddetto tri­
bunale, denominata « cremasco », è una 
zona nella quale, per agevolare lo sviluppo 
economico ed industriale, risulta indispen­
sabile il potenziamento di servizi alle im­
prese e il mantenimento di quelli esistenti; 

la presenza di un tribunale di zona, 
che risolva con celerità le cause pendenti, 
è da considerarsi parte integrante dei sud­
detti servizi necessari per favorire lo svi­
luppo economico; 

si ha notizia dell'ipotesi di chiusura 
del succitato tribunale di Crema, per ra­
gioni legate al carico di lavoro e ai costi di 
gestione; 

conseguentemente alla chiusura del 
medesimo tribunale, le funzioni attual­
mente allo stesso delegate, relativamente al 
territorio del « cremasco », verrebbero tra­
sferite al tribunale di Cremona, che regi­
stra già diverse difficoltà e un numero 
consistente di cause arretrate; 

ciò significherebbe vanificare il ser­
vizio finora offerto dal tribunale di Crema 
e conseguentemente renderebbe inutili gli 
investimenti ad oggi effettuati, in termini di 
strutture e di figure professionali - : 

se non ritenga opportuno adottare le 
necessarie misure per evitare la chiusura 
di una struttura, quale il tribunale di 
Crema, che risulta essere efficiente e pun­
tuale nelle risposte esigenze e necessità del 
territorio; 

se non ritenga indispensabile, al fine 
di adeguare il carico di lavoro del suddetto 
tribunale di Crema, attualmente ritenuto 
insufficiente, trasferire le competenze re­
lative all'area sud di Milano, con partico­
lare riferimento ai comuni di Cassano 
d'Adda e Treviglio, al medesimo tribunale. 

(4-21735) 

COMINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il preside dell'istituto tecnico statale 
commerciale « Luca Pacioli » di Crema lo 
scorso anno insieme ad altre scuole ita­
liane aveva aderito all'iniziativa promossa 
dalla Coop per la raccolta di bollini rila­
sciati a seguito delle spese effettuate dalle 
famiglie e dagli studenti nei negozi e su­
permercati Coop; 

secondo quanto dichiarato dal pre­
side sono stati raccolti circa 77.000 bollini, 
che hanno consentito la fornitura alle 
classi partecipanti di materiale tra cui per­
sonal computers, monitor e stampanti; 

tale iniziativa è stata riproposta an­
che quest'anno con modalità simili a quelle 
dello scorso anno: 

gli studenti che hanno raccolto i 
bollini Coop provvederanno a consegnarli 
alla segreteria la quale procederà alla re­
gistrazione su apposito quaderno; 

al termine dell'iniziativa verrà sti­
lata una graduatoria delle classi che, in 
rapporto al numero degli studenti, avranno 
raccolto il maggior numero di bollini; 

il consiglio d'istituto deciderà come 
premiare le varie classi per il loro impegno 
a favore della scuola — : 

se non ritenga che l'adesione del ci­
tato istituto tecnico al concorso indetto 
dalla Coop Lombardia sia lesiva delle li­
bertà personali delle famiglie ed in parti­
colare degli studenti, che vengono valutati 
in base al numero di tagliandi raccolti e 
consegnati alla scuola; 

se non consideri illecito l'utilizzo dei 
rappresentanti di classe e della segreteria 
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della scuola per la gestione di un'iniziativa, 
che favorisce palesemente i supermercati 
della Coop, visto che a fronte di 2 miliardi 
e 300 milioni di incasso, l'Ipercoop ha 
elargito alle scuole solamente 30 milioni di 
premi. (4-21736) 

CUCCÙ. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

recentemente sono apparse sulla 
stampa notizie circa l'ipotesi di chiusura 
del tratto di strada che collega Olbia con 
Sassari e Cagliari e più precisamente il 
tratto compreso tra il comune di Oschiri e 
quello di Monti; 

l'eventuale attuazione di tale provve­
dimento, vista la già precaria situazione dei 
trasporti stradali in Sardegna ed in con­
siderazione dell'importanza che l'arteria 
riveste per l'intera isola, desta viva preoc­
cupazione non solo nella cittadinanza dei 
comuni in oggetto - : 

se e come intenda intervenire af­
finché l'ANAS garantisca la transitabilità 
dell'arteria nelle migliori condizioni di si­
curezza, nell'attesa che vengano definite le 
procedure tecnico-amministrative che con­
sentano il trasferimento dell'importante 
tronco viario. (4-21737) 

ROSSETTO. - Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - pre­
messo che: 

secondo la relazione sull'utilizzazione 
del fondo unico per lo spettacolo e sul­
l'andamento complessivo dello spettacolo 
nell'anno 1997, presentata al Parlamento il 
19 ottobre 1998, risulta che sono stati 
assegnati complessivamente 4 miliardi e 
415 milioni a 12 associazioni per attività 
promozionali varie da svolgere nel 1997; 

le organizzazioni di categorie benefi­
ciarie dei finanziamenti statali sono state 
le seguenti: Anec (1 miliardo e 298 milioni), 
Anec (materiale pubblicitario — 860 milio­
ni), Media Salles (600 milioni), I.A.T. (500 
milioni), Anica (Iniziative speciali 260 mi­
lioni), Agis Promozionali (250 milioni), 

Anica Media Desk (200 milioni), Anica 
Iniziative normali (153 milioni), Agis Edi­
toriali (150 milioni), Anica Venezia (59 
milioni), Fert (48 milioni), Anica Mifed (37 
milioni) - : 

se risulti per quali specifiche inizia­
tive e progetti le predette organizzazioni di 
categoria abbiano utilizzato i 4 miliardi e 
415 milioni di finanziamento ricevuti dallo 
Stato; 

in base a quali criteri e con quali 
motivazioni siano state scelte le 12 inizia­
tive da ammettere ai suddetti finanzia­
menti; 

se siano state effettuate verifiche e 
controlli da parte dell'ufficio ispettivo del 
Dipartimento dello spettacolo sulla cor­
retta utilizzazione delle risorse pubbliche 
destinate alle varie organizzazioni di cate­
goria. (4-21738) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

il presidente delle Ferrovie dello Stato, 
professor Claudio Demattè, ha in più occa­
sioni reclamato l'esistenza di una soluzione 
di continuità con le passate gestioni azien­
dali delle Ferrovie dello Stato in tema di 
trasparenza ed etica manageriale; 

la recente richiesta di rinvio a giudi­
zio della procura di Perugia per 56 impu­
tati della cosiddetta inchiesta « mani pulite 
2 » evidenzia, nelle sue motivazioni, come 
l'associazione a delinquere oggetto dell'in­
chiesta stessa si fosse formata originaria­
mente nel settore della petrolchimica e 
solo successivamente trasferita in blocco 
nel lucroso mondo degli appalti ferroviari, 
attraverso la continua immissione di ma­
nager s provenienti dal gruppo Eni — : 

recentemente il direttore generale 
delle ferrovie dello Stato spa, dottor Fran­
cesco Forlenza, già capo del personale del-
l'Agip Petroli, e oggetto egli stesso e le sue 
frequentazioni di diverse interrogazioni 
parlamentari rimaste tuttora senza rispo­
sta, ha proceduto ad una serie di assun-
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zioni; in particolare il Forlenza ha assunto 
ai vertici delle ferrovie dello Stato Dire­
zione generale risorse umane, alcuni suoi ex 
colleghi provenienti dalPAgip Petroli o da 
collegate del gruppo Eni: il dottor Claudio 
Corduas, assistente del direttore generale, 
già prossimo alla pensione nell'Agip Petroli; 
il dottor Francesco Massaro, vice del mede­
simo Forlenza, già pensionato del gruppo 
Eni; il dottor Mauro Sanna, direttore del 
personale all'Italfer, già dirigente del 
gruppo Eni; il dottor Giancarlo Alvino, pro­
veniente anch'esso dall'Eni e attuale diret­
tore del servizio legale del Forlenza, as­
sunto, ad avviso dell'interrogante, al solo 
scopo di « silurare » la dottoressa avvocato 
Maria Teresa Fantola, direttore dell'ufficio 
legale delle ferrovie dello Stato, nota per la 
sua perizia ma soprattutto per la sua indi­
pendenza di giudizio; 

ad un altro pensionato dell'Agip Pe­
troli, ad avviso dell'interrogante, sarebbe 
stata offerta nei giorni scorsi una consu­
lenza dell'ordine di alcune centinaia di 
milioni; 

tale ricorso costante all'impiego del 
personale già di dipendenti del gruppo Eni, 
e quindi conosciuti dal Forlenza, è ad 
avviso dell'interrogante scandaloso — : 

se tali assunzioni e consulenze, com­
pensate in media con remunerazioni di 
circa 300 milioni, risultino essere state 
previamente autorizzate dal consiglio 
d'amministrazione delle Ferrovie; 

se non ritengano opportuno in re­
lazione a tale linea di condotta attivare 
il consiglio di amministrazione delle 
ferrovie dello Stato spa, perché prenda 
con urgenza provvedimenti nei confronti 
del Forlenza. (4-21739) 

GRAMA ZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

l'inadeguatezza del vertice delle Fer­
rovie dello Stato e, segnatamente, dell'am­
ministratore delegato ingegnere Giancarlo 

Cimoli, è ormai fatto conclamato e dichia­
rato da partiti dell'opposizione e della 
maggioranza, e anche dai sindacati confe­
derati (si ricordi la richiesta di rimozione 
del Cimoli fatta dalla Cisl e pubblicata dal 
quotidiano La Repubblica del 16 gennaio 
1999); 

ciò nonostante Giancarlo Cimoli con­
tinua a rimanere in carica; 

è storicamente accertata la grande 
influenza che il sistema dei fornitori delle 
Ferrovie dello Stato esercita nella scelta 
del capo azienda delle Ferrovie dello Sta­
to - : 

quale sia l 'ammontare totale erogato 
dalle Ferrovie dello Stato e da società 
collegate a titolo di pagamento di fatture 
emesse negli anni 96-97-98 dalle società 
Proger spa di Roma e, soprattutto, Coop-
sette di Genova. (4-21740) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che­

la regione Puglia partecipa al paga­
mento dei tassi relativi ai mutui contratti 
dai cittadini per l'acquisto della prima 
casa; 

la discesa dei tassi di interesse nel 
mercato dei mutui ha creato un'oggettiva 
disparità di trattamento tra coloro che 
hanno contratto un mutuo nel passato e 
coloro che lo fanno oggi; 

i tassi di alcuni mutui contratti nel 
passato (e cofinanziati dalla regione) sono 
addirittura in contrasto con la vigente nor­
mativa sull'usura; 

la Puglia ha già attivato, d'intesa con 
le altre regioni, un tavolo di concertazione 
con l'Associazione bancaria italiana per la 
rinegoziazione dei tassi d'interesse di cui 
sopra —: 

quali iniziative il Governo intenda 
adottare, nell'ambito delle sue competenze, 



Atti Parlamentari - 22053 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1999 

al fine di tutelare le migliaia di cittadini 
che negli anni scorsi hanno attivato un 
mutuo per l'acquisto della prima casa con 
l'aiuto delle amministrazioni regionali a 
tassi che oggi a ragione possono conside­
rarsi usurari. (4-21741) 

SIGNORINI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

all'interno della cinta muraria del Po­
liclinico di Verona (Borgo Roma) si sta 
costruendo un padiglione per la cura dei 
malati di Aids con i fondi appositamente 
stanziati dal Governo per 155 posti letto; 

per far posto a questa costruzione 
verranno abbattuti alberi secolari e di­
strutto il parco del Policlinico; 

un numero così elevato di posti letto 
per una malattia così specifica è da con­
siderarsi sufficiente per una popolazione di 
almeno quindici milioni di abitanti; 

nella provincia di Verona esiste già 
(Marzana), una struttura ospedaliera ido­
nea ad accogliere questo tipo di ammalati 
con spese minimali per l'adeguamento ed 
in posizione di gran lunga più salubre di 
quella all'interno del policlinico; 

questa struttura sita a Marzana (Ve­
rona) sino ad oggi inutilizzata, viene ora 
indicata dal Pssr Veneto come futura sede 
della riabilitazione universitaria attual­
mente situata presso l'ospedale di Valeggio 
(Verona), e che tale spostamento compor­
terà per l'adeguamento una spesa di sva­
riate decine di miliardi e l'abbandono della 
nuovissima struttura ospedaliera di Valeg­
gio; 

vi è il dubbio che tutta l'operazione 
venga fatta ad arte per creare posti per 
nuovi primariati universitari in modo da 
soddisfare le esigenze di carriera di qual­
cuno —: 

se, al momento della predisposizione 
del programma degli interventi per la rea­
lizzazione di strutture per la cura dei 
malati di Aids, il Ministro interrogato ab­
bia accertato se la regione competente 

abbia pienamente valutato le opportunità 
offerte dalle strutture ospedaliere già esi­
stenti in grado di offrire con adeguamenti 
minimali un servizio alla collettività pari se 
non superiore a quella della struttura che 
si propone di costruire. (4-21742) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, bilancio e 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

l'amministratore delegato delle Fer­
rovie dello Stato, ingegner Giancarlo Ci­
moli, ha regalato nell'occasione delle re­
centi festività, un libro a tutto il personale 
dirigente delle Ferrovie dello Stato; 

il libro prescelto, « Apprendimento 
organizzativo », ha una lunga presenta­
zione iniziale di tale Forlenza Francesco, 
ed è curato dai signori Fulvio Carmagnola 
e Massimo Tomassini, per i tipi dell'Edi­
tore Guerini e associati; 

i signori Carmagnola e Tomassini in 
passato sono stati consulenti dell'Agip Pe­
troli spa, e Francesco Forlenza capo del 
personale dell'Agip spa; 

l'editore Guerini risulta aver già pub­
blicato diverse analoghe pubblicazioni per 
conto dell'Agip Petroli; 

è da ritenere che il signor Forlenza 
sia il direttore generale per le risorse 
umane e l'organizzazione delle Ferrovie 
dello Stato - : 

se risultino i compensi elargiti dalle 
Ferrovie dello Stato all'editore Guerini, e 
da questi ai signor Tomassini, Carmagnola 
e Forlenza; 

se ritengano che quanto esposto si 
concili con il tanto conclamato codice etico 
del personale Ferrovie dello Stato; 

se non ritengano di doversi adoperare 
affinché, evitandosi vicende quali quelle 
descritte le Ferrovie spa si caratterizzino 
per una attenta e corretta gestione di bi­
lancio. (4-21743) 



Atti Parlamentari - 22054 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1999 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, bilancio e 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

le recenti dichiarazioni del Ministro 
dei trasporti sull'impossibilità di ritenere 
l'esistenza di esuberi di personale nelle 
Ferrovie dello Stato, l'unico vero ostacolo 
al risanamento della disastrata azienda di 
Stato, hanno suscitato varie reazioni e po­
lemiche; 

in particolare, molto dura è stata la 
reazione del vertice dell'azienda ferrovia­
ria che, specie nelle parole del presidente 
Demattè e del direttore generale Francesco 
Forlenza (un ex funzionario dell'Agip Pe­
troli) da tempo va semplificando il 
dramma delle ferrovie italiane in meri 
termini di extra-costo del lavoro e di ec­
cesso di forza lavoro; 

i tre piani d'impresa che finora ha 
partorito l'amministratore delegato delle 
Ferrovie dello Stato, ingegnere Giancarlo 
Cimoli, non «trovano neanche un punto 
d'incontro sulla presunta consistenza di 
questi esuberi che variano a seconda delle 
giornate da trentamila a settemila; 

lo spietato realismo del ministro dei 
trasporti e della navigazione rende tali 
atteggiamenti del vertice Ferrovie dello 
Stato evidentemente pretestuosi, in quanto 
rileva che - esuberi o meno - le perfor-
mances delle Ferrovie dello Stato si impo­
veriscono progressivamente, calando di 
mese in mese i passeggeri trasportati e i 
relativi introiti; 

le dichiarazioni del ministro dei tra­
sporti e della navigazione hanno anche 
avuto il merito di aprire un varco deciso 
alle posizioni di realismo e di buon senso 
presenti nel quadro dirigente delle Ferro­
vie dello Stato fino ad oggi marginalizzate 
e derise; 

tale è ad esempio l'atteggiamento fino 
ad oggi tenuto con responsabilità e corag­
gio dai dirigenti e funzionari del settore 
delle relazioni industriali ai quali va rico­
nosciuto il merito di essere riusciti, con la 
loro flessibilità, ad evitare che le Ferrovie 

dello Stato precipitassero nel caos più 
completo con una miriade di scioperi locali 
e di settore; 

adesso risulta che nei confronti di 
uno di essi, il direttore delle relazioni 
industriali, dottor Giovanni Giacomelli, il 
vertice delle Ferrovie dello Stato, attra­
verso la figura del discusso direttore ge­
nerale, Francesco Forlenza, al solo fine di 
irritare ulteriormente il ministro Treu, si 
appresterebbe ad intervenire molto dura­
mente, evidentemente ritenendo il « gruppo 
Demattè » colpevole di aver interpretato 
l'atteggiamento responsabile e realistico 
del Ministro Treu nella costruzione di re­
lazioni industriali proficue per l'azien­
da - : 

se al di là della palese ingiustizia e del 
carattere tutto politico della eventuale di­
scriminazione operata, un allontanamento 
del dottor Giacomelli potrebbe avere delle 
gravi ripercussioni in termini di chiusura 
dell'ultimo canale di comunicazione an­
cora oggi aperto tra organizzazioni sinda­
cali e azienda ferroviaria; 

se non ritengano necessario al fine 
del mantenimento del corretto funziona­
mento delle relazioni azienda-sindacati — 
che è essenziale perché l'azienda eroghi un 
servizio efficiente - richiedere al Cda delle 
Ferrovie dello Stato una valutazione ur­
gente dell'operato del dottor Forlenza con 
i conseguenti necessari provvedimenti. 

(4-21744) 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

un concorso del Totogol (1° giugno 
1997) è stato palesemente falsato, con un 
danno per l'immagine del gioco e per le 
casse del Totocalcio che distribuito soldi 
della collettività ai vincitori che, in realtà, 
non avevano vinto; 

i fatti risalgono al 1° giugno 1997 
durante la partita di calcio Rieti-Pomezia, 
valida per il Campionato nazionale dilet­
tanti, partita che venne sospesa a pochi 
minuti dalla fine dopo l'espulsione del 
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quinto giocatore del Pomezia. A quel 
punto, regole alla mano, la partita, perché 
sospesa, andava cancellata dalla schedina 
del Totogol e sostituita dal risultato di 
un'altra partita. Invece l'arbitro Marrazzo 
stilava un referto -bis nel quale risultava un 
regolare successo del Rieti, come sarebbe 
stato richiesto, secondo notizie di stampa, 
dai vertici federali per non « turbare » la 
schedina del Totogol e il buon nome della 
Lega nazionale dilettanti (Lnd); 

sulla vicenda pendono un giudizio 
penale, uno civile, un procedimento da­
vanti alla Corte dei conti, già avviati da 
tempo, e, solo dal novembre 1998, con 
notevole ritardo sui fatti, un'indagine della 
giustizia sportiva che si è conclusa giudi­
cando responsabili degli accadimenti nar­
rati, oltre al direttore di gara Marrazzo, 
anche il presidente dimissionario della Lnd 
Giulivi, l'ex designatore D'Elia, il suo vice 
Ramicone ed altri tesserati; 

solo a seguito delle dimissioni del 
presidente della Lnd Giulivi, il Consiglio 
federale della Federcalcio (Figc), l ' i l di­
cembre 1998, ha nominato il presidente 
federale Nizzola commissario della Lega in 
questione, anche se sia la Lnd (« una sorta 
di far west, senza regole né princìpi » come 
la definisce un giornalista) sia il suo pre­
sidente dimissionario (« un mago del bi­
lancio e dittatore del consenso strappato 
con regali e promesse » come lo definisce 
un presidente regionale) non sono nuovi a 
situazioni poco trasparenti che avrebbero 
già dovuto attivare un'ispezione all'interno 
della lega se non al suo commissariamento; 

a rafforzare i sospetti di una poco 
trasparente gestione della Lnd vi sono al­
cuni fatti riportati sugli organi di stampa 
che evidenziano l'esatto stato del males­
sere; 

vi sono problemi con le spese per 
l'informatizzazione degli uffici della lega, 
con la convenzione assicurativa stipulata 
per gli atleti, con alcune fatturazioni ine­
sistenti e con notevoli disavanzi di bilancio 
di molti comitati periferici; 

vi sono troppi collaboratori con con­
tratto coordinato e continuativo, oltre ses­

santa unità, molti dei quali parenti dei 
dirigenti della lega. Tra questi vi è una 
dipendente che ha instaurato una vertenza 
di lavoro nei confronti del padre-presi­
dente regionale, raggiungendo di poi con lo 
stesso un accordo di bonaria definizione 
della vertenza; 

esiste un rapporto commerciale 
creato tra lega dilettanti ed una agenzia 
turistica per le squadre dell'interregionale, 
con sede sotto il palazzo della lega, che 
pratica prezzi superiori rispetto alla 
norma; 

solo dopo due anni da quando è in 
carica, il Consiglio federale Figc si è ac­
corto, grazie ad un esposto, che il vicepre­
sidente della lega, facente anche parte 
dello stesso Consiglio federale, non aveva i 
requisiti di « onorabilità », in quanto aveva 
subito una condanna per concussione, pas­
sato in giudicato. In vero, la presenza del 
consigliere ineleggibile potrebbe rendere 
tutte nulle le deliberazioni alle quali ha 
partecipato, soprattutto quelle in cui la sua 
presenza è stata determinante; 

un consigliere Figc, eletto per conto 
della lega dilettanti, è un magistrato che 
non potrebbe essere titolare di quella pol­
trona in quanto il Consiglio superiore della 
magistratura ha disposto il divieto per i 
giudici di ricoprire incarichi diversi da 
quelli di ordine giudiziario; 

lo stesso magistrato ha presieduto sia 
in Piemonte, qualche anno fa, un'assem­
blea elettiva funestata da brogli elettorali 
che fu poi invalidata, sia in Molise dove le 
schede erano nelle mani degli elettori già 
prima che cominciasse il dibattito, per cui 
molte società, pur prive di deleghe, ven­
nero ammesse a votare; 

vengono designati a ricoprire cariche 
federali della lega dilettanti chi è stato 
condannato per illecito sportivo, e chi, da 
giudice sportivo, ha aggredito verbalmente 
l'arbitro che dirigeva la partita della squa­
dra del suo paese — : 

come intenda esercitare i suoi poteri 
di direzione e mantenimento di unità del­
l'indirizzo politico nei confronti del mini-
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stero delle finanze che sul caso del « To­
togol » del 1° giugno 1997, all'epoca dei 
fatti, ha svolto un'indagine molto superfi­
ciale, non valutando appieno il comporta­
mento di quei funzionari che pure avreb­
bero potuto interpretare correttamente la 
vicenda, evitando un'illegittima distribu­
zione di soldi della collettività; 

quali valutazioni dia dell'operato del 
Coni che non ha controllato in maniera 
adeguata la regolarità del concorso prono­
stico suddetto, in quanto si è affidato ad un 
funzionario che a suo dire « non conosceva 
la regola del gioco del calcio che sancisce 
la sospensione delle partite nel caso in cui 
una delle due squadre dovessero rimanere 
con meno di sette giocatori » (appunto la 
situazione verificatasi nella partita Rieti-
Pomezia inserita nel « Totogol » del 1° giu­
gno 1997); 

quali provvedimenti ritenga di dover 
adottare nei confronti del Coni che — sem­
pre con esplicito richiamo ai suoi doveri — 
ha omesso di vigilare sulla Federcalcio, 
responsabile, quest'ultima, di non essere 
intervenuta, esercitando quei poteri confe­
riti dallo statuto federale, in presenza di 
una gestione della Lega nazionale dilettanti 

che lascia adito a molte perplessità. La 
stessa Federcalcio, invece, ha atteso le di­
missioni del presidente Giulivi per proce­
dere al commissariamento della lega, com­
portamento questo che evidenzierebbe la 
volontà dei vertici federali di non interve­
nire sua sponte) 

quali provvedimenti intenda adottare 
affinché il comportamento del ministero 
delle finanze e del Coni, siano improntati 
alla massima trasparenza ed alla normalità 
gestionale, e perché analoga vigilanza il 
Coni eserciti sulla Federcalcio e sulla Lega 
nazionale dilettanti. (4-21745) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della se­
duta del 14 gennaio 1999, a pagina 21848, 
prima colonna, (interrogazione Repetto 
n. 4-21575), alla ventunesima riga deve 
leggersi: « Società Cala dei genovesi Spa 
che gestiva il Porto di Lavagna; » e non 
« Società Cala dei genovesi S.p.a., », come 
stampato. 




